
di Francesco Fain

Disaffezione per la politica?
Sempre meno propensione a
scendere in campo e mettersi
a disposizione della collettivi-
tà? Non sono problemi gori-
ziani, a quanto pare. A Gori-
zia si sta assistendo alla molti-
plicazione delle liste e dei
candidati. Ogni giorno che
passa c’è una novità. Rispet-
to all’ultimo riassunto della
situazione del 27 febbraio
scorso ci sono stati colpi di
scena, sommovimenti, giri di
valzer. I candidati-sindaco te-
oricamente (occorre racco-
gliere le firme) in campo so-
no sette e le liste 20, dalle 15
che sembravano delinearsi
tre settimane fa.

Iniziamo dal sindaco in ca-
rica. Ettore Romoli dovrebbe
presentarsi con sette liste a
supporto, una in meno (la Le-
ga Nord) rispetto alle elezioni
del 2007. Il partito-principe
resta il Pdl al quale si sono af-
fiancati l’Udc, Futuro e Liber-
tà, il partito dei Pensionati,
La Destra, la lista civica Per
Gorizia e, molto probabil-
mente, l’Api. In altre parole il
Terzo Polo (che era stato te-
nuto a battesimo alle Provin-
ciali e appoggiava la candida-
tura di Stefano Cosma) è già
evaporato. Rispetto alla situa-
zione del febbraio scorso
non figura più la lista civica
che si sarebbe dovuta costrui-
re attorno al nome di Romoli:
i candidati, a quanto pare,
confluiranno nella lista civi-
ca “Per Gorizia” che, in un
primo momento, pareva fos-
se pronta a sostenere Fabri-
zio Manganelli. E quello di
Tuzzi e company si può defi-
nire a pieno titolo come un gi-
ro di walzer. Vero e inconte-
stabile.

Ma la vera moltiplicazione
di liste si è verificata in casa
centrosinistra: pareva che la
Sinistra e l’Italia dei valori do-
vessero dare vita a un listone
unico. Alla fine, si è deciso
che ogni forza politica schie-
rerà un proprio elenco di no-
mi da sottoporre all’elettora-
to. Pertanto, Giuseppe Cingo-
lani scende in campo con
una compagine che
“pareggia” quella di Romoli:
7-7. Si va dal Pd che si presen-
terà assieme alla Slovenska
skupnost (anche se persisto-
no le voci di una corsa in soli-

taria del partito della mino-
ranza sempre a sostegno di
Cingolani) all’Idv, da Sinistra
e Libertà al Forum per Gori-
zia, dalla Federazione della
Sinistra alle due liste civiche
denominate rispettivamente
“Ritorno al futuro” e “Gorizia

è tua”. Altre novità, franca-
mente, non dovrebbero es-
serci in casa centrosinistra.

Ci sono poi gli outsider. E
fra questi va inserito il
“mister X” che quasi certa-
mente schiererà la Lega
Nord. «Entro questa settima-

na decidiamo. Forse già do-
menica saprete qualcosa», si
sbilancia il commissario pro-
vinciale del Carroccio Massi-
miliano Fedriga. Il nome che
circola insistentemente (chia-
ramente il diretto interessato
smentisce) è quello di An-

drea Alberti mentre è alta-
mente improbabile venga im-
posto di correre a Stefano Ce-
retta, peraltro in prima fila e
accanto al sindaco Romoli
giovedì scorso in occasione
dell’inaugurazione di viale
D’Annunzio. C’è poi Fabrizio
Manganelli (ne parliamo più
diffusamente nell’articolo a
fianco) rimasto orfano della
lista civica Per Gorizia.

Il panorama dei potenziali
candidati è completato
dall’invisibile Roberto
D’Amato (del movimento po-
polare degli invisibili, appun-
to), da Renato Fiorelli (sem-
pre che la lista civica “Amici e
disperati” decolli) e dal candi-
dato, a tutt’oggi ancora senza
un nome, del Movimento cin-
que stelle.
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Dopo aver sciolto il patto eletto-
rale con la lista civica di Erminio
Tuzzi, l’imprenditore Fabrizio
Manganelli – sostenuto da
Un’Altra Regione – è alla ricerca
di nuovi alleati per rafforzare la
sua lista. L'ex presidente della
Pro Gorizia strizza in particolare
l'occhio all'associazione radica-
le «Trasparenza è partecipazio-
ne», guidata da Pietro Pipi. «Ci
sono stati dei contatti, abbiamo
avviato un confronto sul pro-
gramma»», ammette Manganel-
li. Dopo un confronto interno, i
Radicali goriziani hanno scelto
di non scendere direttamente
nell'agone elettorale, evitando
di presentare una propria lista e
un candidato sindaco collegato.
Nelle scorse ore, peraltro, alla
porta di Pipi ha bussato anche il
candidato del centrosinistra,
Giuseppe Cingolani, che non ha
nascosto la volontà di avviare
con i Radicali un percorso di
confronto sui temi da toccare
nell'imminente campagna elet-
torale. Se son rose, fioriranno:
in che giardino (nel praticello di
Manganelli o negli orti goriziani
di Cingolani?) lo diranno i pros-
simi giorni. Intanto il candidato
sostenuto dall’ex assessore trie-
stino Franco Bandelli scalda i
motori, preparandosi a presen-
tare simbolo e programmi della
sua «Libera Lista», nome ad ef-
fetto scelto proprio con l'obietti-
vo «di smarcarci dalle logiche
partitiche del sistema bipolare».
Secondo Manganelli, «sia l'inve-
stitura di Cingolani da parte di
Bersani, che quella di Romoli da
parte di Alfano, sono rituali del
passato chei gnorano la distan-
za esistente oggi fra cittadini e
partiti tradizionali». Non manca
poi una stoccata all'ormai ex al-
leato Tuzzi. «Più che di delusio-
ne – spiega Manganelli - parle-
rei di stupore per il comporta-
mento tenuto dai referenti di
Per Gorizia. Il comportamento
tenuto lo trovo quantomeno cu-
rioso e lascio ad altri una valuta-
zione in merito». (ch.s)

Sette candidati sindaco
e le liste lievitano a venti
La disaffezione per la politica non sembra essere di casa a Gorizia
Lega Nord verso una candidatura autonoma (Alberti?). L’Api pro Romoli

■ Alle 16 alla libreria Ubik di
Corso Verdi 119 il vicepresi-
dente del Parlamento euro-
peo Gianni Pittella parlerà di
Europa e crisi.

«LIBERA LISTA»

Manganelli
orfano di Tuzzi
corteggia
i Radicali

■ Alle 11 posa della prima
pietra dello stabilimento
Pipistrel all’aeroporto Duca
d’Aosta. Interverrà il governa-
tore Renzo Tondo.

■ Lunedì dalle 10.40 duran-
te la trasmissione Start su
Radio Raiuno con un collega-
mento con Gorizia si parlerà
del sacrario di Oslavia.
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ELEZIONI COMUNALI » LE FORZE IN CAMPO

Che il clima in casa-Lega non sia dei più tranquilli lo
confermano anche le diatribe emerse nel corso
dell'ultima seduta del consiglio comunale. Sul
mantenimento delle circoscrizioni di decentramento
il Carroccio si è spaccato a metà, votando in maniera
addirittura opposta: il capogruppo Andrea Alberti si
è espresso contro la cosiddetta bozza-Gentile sulla
sopravvivenza dei quattro cdq, mentre il collega
Franco Zotti, smarcandosi, ha unito il proprio voto a

quello del Pdl. «Sulle circoscrizioni la linea della
Lega, nazionale e regionale, era chiara: siamo
totalmente contrari al mantenimento di inutili
carrozzoni, crediamo che la politica debba dare
l'esempio e iniziare a tagliare i propri costi – spiega
Alberti -. Ancora una volta Zotti ha scelto di
esprimere un parere personale, senza tenere conto
della linea concordata dal partito», la dura presa di
posizione del capogruppo. (ch.s.)

Caso-quartieri, il Carroccio si divide nella votazione in aula

«Senza i suoi quartieri Gorizia
da oggi è più povera». Carlo
Rojic, presidente del circolo
Medeot e consigliere di quar-
tiere uscente, denuncia: «Ro-
moli e Gentile hanno causato
un danno gravissimo per tutti i
cittadini e hanno dimostrato
appieno la loro incompeten-
za, dopo aver preso in giro i cit-
tadini goriziani per 5 anni. I
quartieri, infatti, sono stati
cancellati non solo perché par-
te del centrodestra ha boccia-
to la delibera voluta da Genti-
le, ma soprattutto perché la
giunta ha sprecato i 5 anni di
mandato che aveva a disposi-
zione senza fare nulla sulla
questione». Rojic ricorda che

«il circolo Medeot in 10 anni
ha fatto tantissime proposte
per eliminare gli sprechi e valo-
rizzare l’azione positiva di tan-
ti consiglieri che, prima di tut-
to, sono cittadini volontari che
amano la città. Storia, cultura,
tradizioni, feste popolari, rac-
colta di segnalazioni, cura dei
cimiteri di paese, cura di anzia-
ni e bambini nel territorio, col-
laborazione con le associazio-
ni: chi si occuperà di tutto que-
sto? Ogni euro affidato ai quar-
tieri ne fruttava dieci in promo-
zione sociale ed attività. Sarà il
Comune a farsi carico di tutte
queste attività senza addossa-
re maggiori spese ai cittadi-
ni?».

Rojic (Pd): Gorizia più povera
senza le circoscrizioni
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